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DESTINATARI 

Il Corso di aggiornamento e perfezionamento professionale post 
lauream in DIRITTO EUROPEO E ORDINAMENTO 

ITALIANO (I edizione) si prefigge l’obiettivo di offrire una 

formazione specialistica a carattere professionalizzante sui profili 

applicativi del diritto dell’Unione europea (nell’ambito dello 

Spazio europeo di libertà, sicurezza e giustizia e delle politiche 

connesse alla sua realizzazione) e della Convenzione europea dei 

diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali (CEDU). 

Esso è destinato a laureati, avvocati, magistrati, notai, giuristi 

d’impresa, dipendenti e consulenti della pubblica 

amministrazione che intendano approfondire o aggiornare le 

proprie conoscenze rispetto alle più significative problematiche 

connesse all’applicazione pratica del Diritto dell’UE e del diritto 
CEDU.  

 

PATROCINIO E RILASCIO DI CREDITI 

FORMATIVI 
Il Corso è accreditato da parte della Scuola Superiore 

dell’Avvocatura-Fondazione del Consiglio Nazionale Forense.  

La partecipazione al Corso è, dunque, utile al conseguimento dei 

crediti (pari a n. 20) ai fini della formazione professionale continua 
(Regolamento per la formazione continua del 16 luglio 2014). 

 

ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA 
Il Corso si svolgerà il venerdì dalle ore 15,00 alle ore 19,00 presso 
il Dipartimento di Scienze Giuridiche (Scuola di Giurisprudenza) 

dell’Università degli Studi di Salerno. Organizzato per moduli, si 

articolerà in 100 ore complessive di lezioni, esercitazioni, attività 

seminariali e di gruppo, di cui almeno 15 ore in modalità e-

learning e 10 ore per la verifica degli obiettivi programmati.  

Le lezioni ed i seminari saranno tenuti da docenti dell’Ateneo 

salernitano e di altri prestigiosi Atenei, nonché da qualificati 

esperti e professionisti esterni (avvocati, magistrati, 

diplomatici, rappresentanti e funzionari di istituzioni 

dell’Unione europea e nazionali, funzionari ministeriali, ecc.). 
I corsisti beneficeranno anche delle attività didattico-scientifiche 

realizzate nell’ambito dell’Osservatorio sullo Spazio europeo di 

libertà, sicurezza e giustizia (www.slsg.unisa.it). 

La metodologia si basa su una didattica avanzata che muove da un 

necessario inquadramento teorico, per poi privilegiare i profili 

pratico-applicativi della disciplina sia in senso sostanziale che 

procedurale. Particolare attenzione sarà riservata all’analisi 

ragionata della casistica giurisprudenziale (Corte europea dei diritti 
dell’uomo, Corte di Giustizia e Tribunale dell’UE, Corte 

Costituzionale, Corte di Cassazione e giudici di merito) e, dunque, 

all’approfondimento di casi di studio, a lavori di gruppo, nonché ad 
esercitazioni e simulazioni pratiche (sulle tecniche di redazione di 

ricorsi). Verrà, altresì, assicurato ampio spazio alla discussione 

collettiva e alla soluzione dei quesiti posti dagli stessi partecipanti. 
Il Corso si avvarrà dell’utilizzo degli strumenti dell’informatica 

giuridica e i partecipanti disporranno di dossier e materiali 

didattici aggiornati e selezionati. 

 

DIRETTORE DEL CORSO 
Prof. Angela Di Stasi 

(Ordinario di Diritto dell’Unione europea  

Università degli Studi di Salerno) 

 

COMITATO SCIENTIFICO 
Prof. Angela Di Stasi (Ordinario di Diritto dell’Unione europea - 

Università degli Studi di Salerno), Prof. Bruno Nascimbene 

(Ordinario di Diritto dell’Unione europea - Università Statale di 
Milano), Prof. Stefania Negri (Associato di Diritto Internazionale - 

Università degli Studi di Salerno); Prof. Piero Pennetta (Ordinario 
di Diritto Internazionale - Università degli Studi di Salerno); Prof. 

Giuseppe Tesauro (Presidente emerito della Corte costituzionale); 

Prof. Ugo Villani (Ordinario di Diritto dell’Unione europea - 
Università Luiss Guido Carli - Roma). 

 

PROGRAMMA 
PARTE I - SPAZIO EUROPEO DI LIBERTÀ, SICUREZZA E 

GIUSTIZIA E TUTELA DEI DIRITTI 

 

 La tutela dei diritti nello spazio giuridico e giudiziario 
europeo; 

 Libera circolazione delle persone e nuovo assetto delle 

politiche “comuni” di asilo e immigrazione (gestione delle 
frontiere; lotta alla tratta e contrasto all’immigrazione 

irregolare; sistema Dublino; tutela dei minori stranieri); 

 Cooperazione giudiziaria civile con implicazioni 
transnazionali (separazione e divorzio; responsabilità 

genitoriale e sottrazione internazionale di minori; 
riconoscimento ed esecuzione delle decisioni in materia 

civile e commerciale; successioni; titolo esecutivo 

europeo; ecc.); 

 Cooperazione giudiziaria penale (mandato di arresto 

europeo; diritto all’interprete e al traduttore; diritto 
all’informazione; diritto al difensore; presunzione di 

innocenza; garanzie procedurali dei minori indagati o 

imputati; diritto al patrocinio a spese dello Stato; ordine 
europeo di indagine penale; confisca dei beni strumentali 

e dei proventi da reato nell’UE; azioni di contrasto al 

terrorismo internazionale; ecc.); 

 Cooperazione “amministrativa”; 

 Giustizia elettronica europea e processo telematico;  

 Laboratori su garanzie procedurali e processuali di 

indagati, imputati e vittime (Rete SOLVIT e Portale 
europeo della giustizia elettronica) e su libera circolazione 

e trattamento dei dati personali; 

http://www.scuolamagistratura.it/index.php


 Utilizzo ed ambito di applicazione della Carta dei diritti 

fondamentali dell’UE. Esercitazioni sull’invocabilità della 

Carta dinanzi al giudice nazionale; 

 La giurisprudenza della Corte di giustizia ed i suoi effetti 

nell’ordinamento interno;  

 Rimedi stragiudiziali (ricorsi al Mediatore europeo; diritto 

di petizione; denuncia alla Commissione europea); 

 Codice deontologico degli Avvocati europei; 

 Obiettivi, strumenti e tecniche di progettazione europea 
(Fondi strutturali programmazione 2014-2020). 

 

PARTE II - CEDU E RICORSO INDIVIDUALE ALLA CORTE 

EUROPEA DEI DIRITTI DELL’UOMO 

 

 La Convenzione europea dei diritti dell’uomo e delle 

libertà fondamentali (CEDU): i diritti e le libertà invocabili 

dinanzi alla Corte di Strasburgo; 

 La tutela procedurale: legittimazione attiva, condizioni di 

ricevibilità del ricorso e tecniche di redazione di un ricorso 

alla Corte europea dei diritti dell’uomo; 

 Il rango delle norme CEDU nel quadro delle fonti del 

diritto italiano alla luce della più recente giurisprudenza 
costituzionale; 

 L’esecuzione delle sentenze della Corte europea dei diritti 
dell’uomo; 

 Questioni problematiche in tema di esecuzione delle 

pronunce della Corte europea dei diritti dell’uomo: limiti 
ed effetti delle sentenze “pilota” nella giurisprudenza della 

Corte di Cassazione; giudicato interno e rilevabilità 

d’ufficio delle violazioni della CEDU; 

 Analisi delle più rilevanti pronunce della Corte europea 

riguardanti l’Italia (in materia di confisca urbanistica; 
diritto di proprietà, espropriazione e occupazione sine 

titulo; ne bis in idem; diritti dei detenuti; ragionevole 

durata del processo; violenza domestica; maternità 
surrogata; cognome materno; unioni same sex; 

fecondazione assistita; ecc.); 

 I ricorsi ex lege Pinto e la casistica giurisprudenziale 
sull’equo processo. 

 

COLLEGIO DEI DOCENTI 
Prof. Maria Caterina Baruffi (Università di Verona); Prof. Francesco 
Buonomenna (Università di Salerno); Prof. Giandonato Caggiano 

(Università di Roma III); Prof. Fausto Capelli (Collegio europeo di 

Parma); Prof. Giovanni Capo (Università di Salerno); Prof. Ida 
Caracciolo (II Università di Napoli); Prof. Luisa Cassetti (Università 

di Perugia); Dott. Vito Colucci (Magistrato della Corte di Appello di 

Salerno); Prof. Luigi Daniele (Università La Sapienza – Roma); Prof. 
Francesco De Santis (Università di Salerno); Avv. Maurizio de 

Stefano (Segretario emerito della Consulta per la giustizia europea 

dei diritti dell’uomo); Prof. Angela Del Vecchio (Università Luiss 

Guido Carli - Roma); Prof. Angela Di Stasi (Università di Salerno); 

Dott. Antonio Didone (Presidente di Sezione della Corte di 

Cassazione); Dott. Giovanni Diotallevi (Presidente di Sezione della 
Corte di Cassazione); Prof. Giuseppe Fauceglia (Università di 

Salerno); Prof. Andrea Federico (Università di Salerno); Dott. 

Antonella Giannelli (Sostituto Procuratore Generale della Corte di 
Appello di Salerno); Dott. Giovanni Grasso (Consigliere TAR 

Campania - Sez. Salerno); Prof. Giancarlo Guarino (Università 

Federico II - Napoli); Prof. Luigi Iannicelli (Università di Salerno); 
Prof. Vitulia Ivone (Università di Salerno); Prof. Luigi Kalb 

(Università di Salerno); Avv. Roberto A. Jacchia (Studio legale De 

Berti-Jacchia-Franchini-Forlani); Prof. Armando Lamberti 
(Università di Salerno); Prof. Gerardo Martino (Università di 

Salerno); Prof. Claudia Morviducci (Università Roma III); Prof. 

Bruno Nascimbene (Università Statale di Milano); Prof. Stefania 

Negri (Università di Salerno); Prof. Rosalba Normando (Università 

di Salerno); Prof. Rossana Palladino (Università di Salerno); Prof. 

Massimo Panebianco (Università di Salerno); Prof. Nicoletta Parisi 
(Università di Catania – Componente dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione); Prof. Lina Panella (Università di Messina); Prof. 

Piero Pennetta (Università di Salerno); Prof. Sergio Perongini (Uni-
versità di Salerno); Prof. Gisella Pignataro (Università di Salerno); 

Dott. Maria Grazia Pisapia (Magistrato del Tribunale di Salerno); 

Dott. Cosimo Risi (Ministero Affari Esteri); Dott. Francesco 
Ragonese (Notaio); Dott. Iside Russo (Presidente della Corte di 

Appello di Salerno); Avv. Maria Giovanna Ruo (Presidente 

Associazione Cammino); Dott. Antonio Scarpa (Magistrato di 
Cassazione); Prof. Salvatore Sica (Università di Salerno); Prof. 

Giuseppe Tesauro (Presidente emerito della Corte Costituzionale); 

Dott. Francesco Trifone (già Presidente del Tribunale Superiore per 
le acque pubbliche); Prof. Ennio Triggiani (Università Aldo Moro di 

Bari); Prof. Maria José Vaccaro (Università di Salerno); Dott. 

Antonio Valitutti (Consigliere della Corte di Cassazione); Prof. 
Talitha Vassalli di Dachenhausen (Università Federico II - Napoli); 

Prof. Ugo Villani (Università Luiss Guido Carli - Roma); Prof. 

Claudio Zanghì (Università La Sapienza - Roma); Dott. Fabio Zunica 
(Magistrato del Tribunale di Salerno).  

 

AMMISSIONE, ISCRIZIONE E FREQUENZA 
È richiesto, quale requisito essenziale di partecipazione, il Diploma 

di Laurea magistrale, quadriennale, di primo livello o 

specialistica in Giurisprudenza, Economia o Scienze politiche (o 

titoli equipollenti). Il possesso di altri titoli di studio sarà oggetto 

di specifica valutazione ai fini dell’ammissione. Il Bando e la 

modulistica sono reperibili sul sito dell’Università di Salerno: 
http://web.unisa.it/didattica/corsi-perfezionamento/bandi. 

Il termine di scadenza per la presentazione della domanda di 

ammissione è il 9 gennaio 2017. La graduatoria relativa alla 
valutazione dei titoli sarà pubblicata entro l’11 gennaio 2017. I 

candidati ammessi dovranno perfezionare l’iscrizione dal 12 

gennaio 2017 al 19 gennaio 2017. La quota di iscrizione al Corso è 

fissata in € 600,00 (Seicento/00) da versarsi in due rate presso la 

Banca Unicredit s.p.a. con bonifico bancario IBAN IT 22 Z 02008 

76210 000102454575 a favore del Dipartimento di Scienze 
Giuridiche – causale “Quota di iscrizione al I Corso di 

aggiornamento e perfezionamento post lauream in DIRITTO 

EUROPEO E ORDINAMENTO ITALIANO”. La frequenza 

alle lezioni è obbligatoria. Le assenze dei corsisti non potranno 

superare il 10% (dieci per cento) delle lezioni (frontali e in modalità 

e-learning), pena la non ammissione all’esame finale.  
L’esame finale consisterà nella discussione di una relazione scritta 

concernente un argomento preventivamente concordato con il 

Direttore del Corso. A coloro che avranno frequentato con profitto 
e superato l’esame finale verrà rilasciato un attestato di frequenza, 

con votazione in centesimi. Il titolo potrà valere per tutti gli usi 

consentiti dalla legge.  

 

STAGE 
Ai perfezionandi sarà offerta la possibilità di realizzare stage 

(facoltativi) presso studi legali ed enti pubblici e privati. Nelle 

precedenti edizioni si sono tenuti stage presso: Presidenza del 

Consiglio dei Ministri-Dipartimento Politiche europee; 

Ministero degli Esteri-Direzione Generale per l’Integrazione 

europea; Ufficio di Rappresentanza del Parlamento europeo in 

Italia; Regione Campania; Regione Basilicata; Provincia di 

Salerno; Studi professionali con sedi italiane ed estere. 

 

AGEVOLAZIONI ECONOMICHE 
Le agevolazioni economiche – pari alla esenzione della prima rata 

del Corso – saranno conferite ai candidati, mediante selezione 

pubblica secondo criteri reddituali e di profitto in conformità a 

quanto previsto dall’art. 10 del Regolamento di Ateneo in materia.  

 

BORSE DI STUDIO 
Sono previste borse di studio finanziate dal Consiglio notarile di 

Salerno, dall’Ordine degli Avvocati di Avellino, Nocera e Salerno. 

Le modalità di selezione saranno pubblicate sui rispettivi siti. 

 

COLLABORAZIONI 
Consiglio notarile di Salerno, Ordine degli Avvocati di Avellino, 

Nocera e Salerno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per informazioni   slsg@unisa.it     tel. 320/4851754 

http://web.unisa.it/didattica/corsi-perfezionamento/bandi
mailto:slsg@unisa.it

